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1. Il contesto contemporaneo tra rischi ed educazione  
 

In un percorso di integrazione piena, tutte le agenzie intenzionalmente formative 
hanno il preciso dovere di contribuire attraverso il costante impegno pubblico di 
riconoscimento e di valorizzazione delle differenze, per educare all’approfondi-
mento tra le culture, alla conoscenza e alla condivisione, in ottica di piena sinergia 
(Bolognesi, Lorenzini 2017). Pertanto, la scuola e le università da una parte, e il 
complesso mondo dell’extrascuola dall’altra, sono assolutamente complementari 
nella loro azione in ottica di responsabilizzazione e di indirizzo per la coscientiz-
zazione del futuro cittadino planetario. L’educazione ai media e ai social rappresenta 
una componente essenziale dell’alfabetizzazione moderna, indispensabile per pre-
parare i giovani a navigare in un mondo sempre più digitalizzato, proprio nell’ot-
tica di prevenire rischi e pericoli che si concretizzano all’orizzonte quotidiano.  In 
un’epoca in cui l’accesso alle informazioni e la comunicazione attraverso piatta-
forme digitali sono onnipresenti, diventa cruciale fornire ai giovani gli strumenti 
necessari per comprendere, analizzare e utilizzare in modo critico questi mezzi, 
dal momento che “la tecnologia funziona come catalizzatore sociale e risponde a 
un paradigma relazionale. I media, creati dall’uomo per favorire la comunicazione, 
influiscono sempre sul suo modo di entrare in relazione” (Rivoltella, 2021, p. 15). 
Dal punto di vista pedagogico, l’educazione ai media mira a sviluppare competenze 
che vanno oltre la semplice alfabetizzazione digitale. Essa coinvolge la capacità di 
valutare l’affidabilità delle fonti, di riconoscere e contrastare la disinformazione, e 
di comprendere le dinamiche di potere e di influenza che pervadono i media mo-
derni. Inoltre, l’educazione ai social network si concentra su aspetti come la co-
struzione dell’identità online, la gestione della privacy e la consapevolezza delle 
implicazioni sociali e psicologiche derivanti dall’uso dei social stessi e delle piatta-
forme. Tuttavia, l’esposizione ai media digitali comporta anche una serie di rischi 
significativi per i giovani. L’influenza negativa di contenuti inappropriati o di mo-
delli di comportamento per nulla etici può avere ripercussioni sul benessere emo-
tivo e psicologico delle ultime generazioni, incidendo sulla loro autostima e sul 
loro sviluppo sociale, in quanto “il digitale rende trasparente la complessità del 
reale, lo sottrae ad ogni sorta di semplificazione. Il tanto discutere che si fa attorno 

329



alle fake news sta lì a dimostrarlo: l’intreccio tra vero e falso è lì, inestricabile o, 
meglio, lo si deve sciogliere solo dentro una prospettiva provvisoria, contestuale” 
(Maragliano, 2019, p. 39). Per affrontare efficacemente questi rischi, è fondamen-
tale che l’educazione ai media sia integrata nei curricoli scolastici con un approccio 
multidisciplinare e interattivo, per cui gli educatori devono essere formati per gui-
dare gli studenti nell’uso responsabile e consapevole delle tecnologie contempo-
ranee, promuovendo un ambiente di apprendimento che favorisca il pensiero 
critico, la creatività e la cittadinanza digitale consapevole. In questo contesto, la 
collaborazione tra scuola, famiglia e comunità diventa essenziale per creare un eco-
sistema educativo in grado di sostenere i giovani nella loro crescita come cittadini 
digitali responsabili e informati (Brandt, 2022; Tager, 2022; Portera, 2020).  

 
 

2. La presenza di stereotipi e pregiudizi nella società 
 

In epoca globale è purtroppo conseguenza inevitabile che con le grandi possibilità 
di diffusione in tempo reale di notizie, informazioni, opinioni e modelli di com-
portamento, anche gli stereotipi e i pregiudizi trovino terreno fertile. La loro forza 
persuasiva è direttamente proporzionale alle possibilità di raggiungere più indivi-
dui, più gruppi, più ambiti culturali possibili ma, nello stesso tempo, è inversa-
mente proporzionale alla capacità critica dei destinatari del loro messaggio. 
L’intreccio tra reale e virtuale nella diffusione di pratiche e atteggiamenti razzisti 
e discriminatori si fa sempre più stretto, e lo testimoniano i dati diffusi recente-
mente dalla European Union Agency for Fundamental Rights, che nella loro cru-
dezza mostrano una decisa recrudescenza dell’intolleranza. Infatti, all’interno della 
EU, gli stranieri di origine africana intervistati per l’indagine FRA, Being Black in 
the EU – Experiences of people of African descent, per il 45% dichiarano di essere 
stati discriminati sulla base della razza nei cinque anni precedenti, tanto per la ri-
cerca di un lavoro quanto per un alloggio, con un incremento di 6 punti rispetto 
all’indagine del 2016. Inoltre, il 30% degli intervistati dichiara di aver subito mo-
lestie a sfondo razziale, ma di non avere quasi mai denunciato, mentre le giovani 
donne, le persone con un’istruzione superiore e quelle che indossano abiti civili o 
religiosi tipici di culture altre incontrano ancora più possibilità di essere vittime 
di molestie a sfondo razziale. Anche in termini di stipendi interviene il fattore di-
scriminatorio, in quanto il 34% del campione ammette di aver difficoltà econo-
miche già alla terza settimana del mese. Il mondo della scuola all’interno 
dell’Unione Europea non resta purtroppo immune dalle discriminazioni, ed 
emerge che gli alunni stranieri sono più frequentemente oggetto di condotte raz-
ziste, e presentano una propensione all’abbandono precoce tre volte più accentuata 
(FRA, Being Black in the EU – Experiences of people of African descent, 2023, pp. 
14-16). I dati appena considerati assumono maggiore importanza se confrontati 
con quelli relativi al nostro Paese, nel quale si assiste ad un trend decisamente cre-
scente negli ultimi anni, specie per le discriminazioni a sfondo sessuale. Le cifre 
che emergono da un’indagine conoscitiva pubblicata nel 2023 da Istat e UNAR 
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indicano infatti, pur in un campione definito di convenienza, come per il 34,1 % 
dei soggetti omosessuali o bisessuali intervistati il proprio orientamento sessuale 
abbia comportato svantaggi nel corso della vita lavorativa e per il 30,8% abbia 
pregiudicato avanzamenti di carriera e crescita professionale, mentre il 41,4% delle 
persone intervistate ammette che essere omosessuale o bisessuale ha rappresentato 
uno svantaggio nel corso della propria vita professionale (ISTAT-UNAR 2023, 
pp. 5-7). Ancor più preoccupanti sono i dati che emergono in relazione alle micro-
aggressioni, intese come “brevi interscambi quotidiani che inviano messaggi de-
nigratori ad alcuni individui in quanto facenti parte di un gruppo, insulti sottili 
(verbali, non verbali, e/o visivi) diretti alle persone spesso in modo automatico o 
inconscio” (Sue, 2010). A riguardo, infatti, risalta in maniera abbastanza cruda 
che le micro-aggressioni vengono subite con maggiore cadenza dalle persone omo-
sessuali rispetto a quelle bisessuali, 81,7% contro 78,8%, e che «circa nove persone 
su dieci hanno sperimentato più di un tipo di micro-aggressione (il 65,2% ne se-
gnala due o tre); nell’85,3% dei casi l’ultima esperienza è avvenuta negli ultimi 
tre anni» (ISTAT-UNAR 2023, pp. 6). 

 
 

3. I dati derivati da un’indagine esplorativa  
 

Si ritiene opportuno, a supporto delle riflessioni che si cerca di condurre nel pre-
sente saggio, riportare alcuni dati di parte dell’indagine esplorativa P.L.A.T.O.N.E. 
Progetto Piaceri 20-22, che rientra nelle attività Linea 3 Starting Grant dell’Ateneo 
di Catania, basata su un campione a scelta ragionata di studenti del primo anno 
dei Cds triennali Scienze e tecniche psicologiche del Dipartimento di Scienze della 
Formazione e Sociologia e Servizio Sociale del Dipartimento di Scienze Politiche e 
Sociali dell’Università di Catania. Uno degli obiettivi era indagare senza pretesa 
di esaustività alcune problematiche relative a discriminazioni etniche, di genere e 
culturali nell’universo giovanile sia nel web sia a livello di interazione personale 
diretta, cercando di comprenderne le ragioni, i modi di diffusione e le reazioni 
dei ragazzi per contrastarne gli effetti e salvaguardare l’umano, verificando la con-
sapevolezza e la responsabilizzazione nelle scelte quotidiane in ottica di partecipa-
zione, interesse e coinvolgimento diretto anche delle famiglie nelle tematiche 
relative alla cittadinanza contemporanea. Lo strumento utilizzato è stato un que-
stionario semistrutturato, composto complessivamente da 28 items a prevalenza 
“chiusa” su scala di Likert, affiancati da alcuni quesiti aperti, ed è stato sommini-
strato direttamente in aula tramite la piattaforma MSForms. In totale sono stati 
compilati n. 211 questionari, con netta prevalenza della componente femminile, 
167, a fronte di 39 maschi e 5 persone che non si identificano nel genere binario. 
In sintesi, considerando gli item più vicini per argomento alla presente trattazione, 
i dati che raccolgono le risposte fornite al quesito n. 6, volto a comprendere la 
percezione della presenza del razzismo in più dimensioni nella società contempo-
ranea da parte degli studenti a campione, mostrano come la quasi totalità di essi, 
205, ne ammetta non solo l’esistenza, ma, come si vedrà in seguito, la pervasività 
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di contenuti e modelli. Il grafico n.1 evidenzia le impressioni dei ragazzi circa la 
dimensione in cui prevalgano maggiormente le ideologie razziste e gli atteggia-
menti discriminatori tra quella reale e quella virtuale: a maggioranza, 165 su 211 
intervistati, essi indicano come si sia ormai definito uno spazio trasversale tra reale 
e virtuale in cui l’altro è oggetto di ogni sorta di negazione della dignità e dei più 
elementari diritti. 

 

 
Graf. n.1: Secondo te oggi i rischi del razzismo e dell’intolleranza in generale 

 maggiormente sono presenti 
 
 
Le conferme circa la diffusione di culture e modelli orientati all’intolleranza si 

ritrova nelle risposte fornite dai ragazzi al quesito n. 14, “Ti è mai capitato di assi-
stere a condotte discriminatorie e/o segnalare qualcuno per il suo comportamento?”, al 
quale a maggioranza i ragazzi (167) ammettono di avere assistito a varie forme di 
discriminazione, divisi tra chi ha confessato di avervi assistito nella vita reale (47 
ragazzi), sul web (39) e in entrambe le dimensioni (101) a conferma della trasver-
salità di diffusione e consolidamento di pratiche basate sui pregiudizi.  

 

 
Tab. n.1: A quali condotte hai assistito? 

Violenza fisica e verbale

Insulti gravi e discriminatori nei confronti della persona

Razzismo-discriminazione verso categorie deboli

Condotte profondamente sessiste

Condotte omofobe

Bullismo
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Il successivo quesito n. 15 aperto, di approfondimento, col quale si chiedeva 
“A quali comportamenti hai assistito?”  ha visto fornire le risposte riprodotte nella 
tabella n.1, dopo avere aggregato quanto espresso liberamente dai ragazzi nelle 
label maggiormente rappresentative, e che mostrano uno scenario composto da 
ogni forma di violenza e sopruso, con gravi atteggiamenti di intolleranza che ri-
chiedono necessariamente un impegno incessante. La domanda n.21 del questio-
nario, se possibile, ha rappresentato per i ragazzi quella maggiormente coinvolgente 
sul piano personale, in quanto in essa, in maniera diretta, è stato chiesto se avessero 
mai subito condotte discriminatorie o razziste; se 130 di loro hanno risposto NO, 
dall’altra parte 71 di loro hanno ammesso di essere stati oggetto di varie forme di 
condotte lesive della dignità personale, ed in entrambe le dimensioni, tanto nella 
vita reale quanto nel web. Il grafico n.2 illustra le motivazioni addotte dalle stesse 
studentesse e dagli studenti a campione al quesito n.22 di approfondimento, che 
prevedeva più opzioni di risposta; come si può notare, i fattori di discriminazione 
sono trasversali e rivestono tutti gli aspetti della vita e dell’esperienza umana, dal 
genere (la maggioranza), alle condizioni socioeconomiche, all’etnia o alla religione 
fino all’abbigliamento e allo sport praticato. Una considerazione particolare è do-
veroso farla per l’aspetto relativo alle discriminazioni basate sulla disabilità, in 
quanto senza dubbio ulteriore termometro di un clima di imbarbarimento generale 
e diffuso, di fronte al quale le responsabilità delle famiglie e dei gruppi dei pari in 
primis sono abbastanza evidenti. Tuttavia, i ragazzi, al quesito n.23, aperto, che 
mirava a conoscere le loro reazioni di fronte alle condotte esecrabili, hanno fatto 
emergere in maniera compatta un atteggiamento di partecipazione e di cittadi-
nanza attiva oltre il legittimo sdegno, denunciando e chiamando alla responsabilità 
istituzioni e mondo degli adulti. In estrema sintesi, tra le risposte fornite, in questa 
sede si riportano quelle maggiormente esemplificative in cui i ragazzi mostrano il 
loro impegno diretto: «Ho notato comportamenti discriminatori in particolare sulle 
piattaforme digitali e ho segnalato ai gestori”; “Ho denunciato alle FF.OO. forme di 
violenza fisica e verbale»; “A scuola è stato discriminato un ragazzo affetto dalla sin-
drome di down e ho segnalato la condotta comunicandolo al docente e poi noi al DS”; 
“Un bambino più grande infastidiva un bambino cinese per i suoi tratti somatici, 
sono intervenuta informando gli insegnanti e i genitori del bambino”.  

 

 
Graf. n.2: Se personalmente hai subito episodi di discriminazione,  

ciò è avvenuto a causa del/della tuo/tua   
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4. Conclusioni 
 

L’indagine esplorativa condotta sul campione ragionato di studenti di primo anno 
mostra come si consolidino a livello di stereotipi e pregiudizi le condotte che già 
possono essere presenti in età adolescenziale, o addirittura preadolescenziale, come 
evidenziato dal recente rapporto Atlante Dell’infanzia (A Rischio) In Italia 2023. 
Tempi Digitali di Save the Children. Per queste ragioni, scuole e università, indicate 
dai ragazzi tra le principali agenzie formative su cui essi ripongono grandi aspet-
tative, devono perseguire un obiettivo condiviso di implementazione dell’educa-
zione all’alterità e di decostruzione dei pregiudizi, fissando obiettivi primari 
assieme alle famiglie e alle altre agenzie del territorio, in relazione anche alla Stra-
tegia nazionale per la lotta contro l’antisemitismo del 2022 e agli Orientamenti In-
terculturali, sempre del 2022. In un processo di educazione al civismo e al 
riconoscimento delle differenze, la l.92/2019 riveste una parte fondamentale, a 
complemento di quanto previsto dalla Raccomandazione UE del 2018 per l’appren-
dimento permanente in tutti gli ambiti di vita, e uno degli step più importanti è 
rappresentato senza dubbio dalla continua professionalizzazione dei docenti, che 
devono essere sempre più pronti a recepire i cambiamenti culturali e a confron-
tarvisi a viso aperto, problematizzando e tematizzando per modificare le pratiche 
didattiche (Mariani 2021). In quest’ottica è significativo richiamare anche quanto 
indicato nel Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027 a cura della 
Commissione Europea, al punto in cui viene disposto che “Il presente piano 
d’azione terrà conto della combinazione di caratteristiche personali, come il genere, 
l’origine razziale o etnica, la religione o le convinzioni personali, l’orientamento 
sessuale e le disabilità, che possono rappresentare sfide specifiche per i migranti” 
(p.8). In virtù di ciò, è ancora lo stesso Piano che con molta chiarezza stabilisce 
che “Dall’educazione e cura della prima infanzia (ECEC) all’istruzione terziaria e 
per adulti e all’istruzione non formale, l’istruzione e la formazione costituiscono 
la base per una partecipazione riuscita alla società e sono tra gli strumenti più po-
tenti per costruire società più inclusive” (p.10). Perseguire un tèlos di responsabi-
lizzazione delle giovani generazioni richiede un rafforzamento della collaborazione 
fattiva tra università, scuole, famiglie e altre agenzie del territorio, per delineare in 
uno spazio di possibilità più azioni sinergiche, quali ad esempio: 

  
– Promuovere il valore del rispetto delle differenze e del loro riconoscimento; 
– Attenzione ai curricoli orientati anche al «fuori scuola»; 
– Seminari incentrati sul razzismo, sul multiculturalismo e sul dialogo interreli-

gioso; 
– Sostenere attività finalizzate alla crescita personale e comunitaria che faccia ri-

saltare il ruolo dei giovani e il ruolo dell’impegno sociale; 
– Promozione delle attività di volontariato e di solidarietà per superare proble-

matiche socioculturali che non consentono l’effettivo rispetto della dignità. 
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In conclusione, scuole, università e famiglie hanno un ruolo cruciale nel com-
battere stereotipi e pregiudizi di ogni genere, perché ormai è indifferibile il tema 
dell’educazione delle nuove generazioni alle differenze e all’inclusione, per costruire 
una società più equa e in armonia. Attraverso un impegno congiunto, queste isti-
tuzioni possono promuovere una cultura del rispetto e della comprensione reci-
proca, abbattendo le barriere che limitano il potenziale umano. Solo con 
un’educazione consapevole e un ambiente familiare supportivo, si possono supe-
rare le divisioni che ancora affliggono il nostro mondo e favorire la crescita di in-
dividui aperti, tolleranti e pronti a contribuire costruttivamente alla società. Uno 
degli scopi principali per l’educazione e la formazione contemporanee è permettere 
che il singolo individuo acquisisca la consapevolezza di essere identità multipla, 
sfaccettata, e al medesimo tempo, reciprocamente riconosca tale caratteristica negli 
altri soggetti con cui si relaziona. 
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